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OG(il A l l i : 14.30 AMO S I A M O 

Lazio • Triestina 
Riusciranno i bianco-azzurri privi di Hofling ad aver 

la meglio sulla solida difesa degli alabardati? 

Dopo Li iTìiil.iiii>ii!;ita «-t/rie itegli 
infoi tutu che toi inculai <>n<> l'i Ruma 
nello "-corc-io :n./ ale (Iti c.imnio-
nato, è toccato ali > La/io, n^M'ul-
t imo periodo, I n h- M>(-e (Iella 
malasorte. 

Oyyi elio Itt inond.ni o N^ei-. so­
no tornati in l'Ific'icn/a, e l i volta 
di Hofling, che si a^u'umje ai o «ih 
lndisponib.li Pcn/o e r'Iami'ii l.a 
qualcosa .-..RII Cica chi la i m n t s i ' 
ta dei t i tolai ' d'att.u-io dell 1 '(ilia­
ci ra non può i—tu ut 1 / /a ta K la 
tosa non può non pi eoe uip.i. i' Spe-
tone, tanto p ù ch<' i i n.-al/.i di 
valoie non abbondano '(avvero. 
fcnecie per i i uol di prilli.i 1 nea. 

D'i sei domeniche la L a / o non 
conosco sconlit'n La partita <). oM-
£1 conti',) la Ti'Ostina snobbo ìt.ita 
n priori pro \ont i \a ta ionie una 
Vittoria, ;o i malanii' e »L intor-
tum non : iv( - ' i :n tale d. ito l'a'-
tacco laziali'. Con ii"a pi ima linea 
nmano-miata, rn . -c i . la paitita e 
tutta eia (JKICMIC, |)(»'cho la - lidita 
difensiva cl«• : n> so.ilab u d il ; e l>i :i 
nota, come o i.o'o il v.doi » nd,-
Viduale dei Hlason d i ' S< s-.,i cicali 
Zor/.in e. per Imito, (lei nuovo KIO-
Vane porti- M Nueiai . p ù \ol*i d -
Mintosi in (juesto tonico 

Non vojd'nmo con (|UIN'II d i e 
che la Tiiostma poti.'» andarsene 
dallo Stadio (on i due punti in ta­
sca, ma coito l'.i i ii'a di Hoflin» e 
Illumini mi t 'o la L:v o MI condi­
zione di giocare con mas'.i'ior --lan­
cio e qu'ndi con minor fi ecidi//a 
e lucidità d'ideo. Tuttavia, come 
fila riuscirono a non pei doro do­
menica a Bologna con Remondini 
febbricitante, ì bianeoa7/un ì han­
no !e carte in roeola pei partire 
nnche nel confronto odi t ino con 1 
favori del pronostico. 1' una loro 
vittoria avrebbe tanto più valore, 
in quanto conformo! ebbe la ^ n j i -
MeuAi d i l l i ^qu idra, non p.«"ata] 
nenpuro dall.i -sfortuna. 

Forza, quindi, h ì a n e o a / / u r r i' 
A \ r e t e .-incoia una volta r-ippog^io 
del voltici pubbl.co di quelle 
schiero di vos ri app.> .--innati che 
51 van facondo sempre più nume­
rose in questo momento, di quegli 
sportivi romani che ancora o<™i 
ver ranno a sostenervi in gr in nu­
mero, aneho m con-idcr.i/i 'me dei 
pre/./i onesti pr'it ca'i dalla .so­
cietà. < A questo mopo^ito ponem­
mo che i calcolili i umani, specie 
i meno facolto-u. debbano davvero 
ringraziare i d.ridenti biancoazzur-

ri, che hanno dimostrato un'acuta 
sensibilità l'usando prezzi che, sep­
pure non sono accessibili a tutti, 
sono tuttavia assai più ragionevoli 
di quelli praticati da molte altre 
società italiane. Anche per l'incon­
tro odierno, infatti, il costo dei po­
polari e stato contenuto 'n 200 ti­
ro, e quello delle curve in 350). 

La formazione laziale la sapre­
mo sul campo. Per la sostituzione 
di Hoflinn sono possibili molte --o-
l'i/iom, non es'cluvi l'immis-ione 
di Remondini al centro dell'attiicco, 
con conseguente rientro di Spurio. 
Noi pensiamo però che all'ultimo 
monalito Sperone si decidi per 
Sentimenti III, immettendo Magri­
ni a mezzala destra e lasciando im­
mutato il resto. 

Ecco pertanto lo piobabil. tor-
mazioni 

LAZIO. Sent.menti IV. Antona/Z'. 
Remondini. Funas-i ; Mont mari. 
Al/an.; Puccinelli, Maqr.n, Senti­
menti li!. Ceeconi. Nvet * 

TRIESTINA: N'ucìar. /.or/in, 
G10-.-0 Blason-. Se>zn, Radio Ros­
setti, T ievsan . Isp.io, Peta»na, 
He'-ini. 

La Roma a Bergamo 
Pi r la trasferta di Bergamo la 

Roma — che per quanto conscia 
della d.fficoltn della tiasfcrta non 
dispera di ottenere un risultato po­
sitivo ha annunciato la rtcs.-a 
formazione reduco dalle ultime 
prestazioni positive, e cioè; Bene­
detti. Maestrelli, Trerè, Ancireoli; 
Dell'Innocenti, Venturi; Merlin, 
Zecca, Tontodonati, Aransjclovieh, 
Bacei. 

GLI "OSSERVATORI,, AL LAVORO PER L'INCONTRO DEL 30 NOVEMBRE 

Gli inglesi son venuti a Modena 
ma Bipgno è andato a Lumini 

A oro e Coitrmico Inumo compreso la necessitò di conoscere gli avversali 

dio\eill a Moderni per l'ullenuiiieii-
io della Xti/ionule v'eiano due « os-
icna ton » dellu 1 ederuzione inglese 
ed un t,'i"ir.ulist.» d un quotidiano 
hportno di Londra 1 due tecnici 
-cambiarono podio parole ioti Novo 
esaminarono attentamente 1 nostri 
giocatori — uno per uno — prima 
ull'ulbergo poi sul campo segnarono 
molli appunti sui Uno notes, ina 
pai lui ono il meno possibile Ad un 
giornalista ituliano che cercu\u di 
ruccogiieie le loro impressioni, uno 
dì cs.,1 disse- « Non si può giudicare 
una squadra da un allenamento mal 
riuscito Qualche utlc-ta di classe lo 
abbiamo \isto Pinola e Moro per 
f-einpio Peio l \ostn tengono trop­
po la palla » Non ci Tu \eiso di 
stiappur Imo altre parole e silen­
ziosamente scnmpaiwro con e silen-
/io-<i!:K r ie iiiir.ii venuti 

/ / sistema delle lezioni 

K dunque evidente che gli inglesi 
considerano 1 incontro con l'Italia 
piuttosto importante, e non vogliono 
che nulla sia lasciato al cuso e alla 
impiovv Isa/ione K peicio — come 
movano (atto nel 1U18 — hanno 
mandato degli « osservatori » in I-
talia per intormai»!, tanto più che 
il Torino è .scomparso e la Nazionale 
ottienili e per essi un'Incognita 

(Ut inglesi vogliono conoscete gli 
<i azzurri » uomo per uomo, minuzio­
samente Vogliono sajiere le partico­
lari qualità di ogni atleta, e il modo 
di ognuno di correre, di spostarsi, di 
saltate, di calciare, di dribblare. Vo­
gliono avere una visione esatta di 
come gioca la nostra squadra, quali 

Le p a r t i t e ili ou*#i 
SERIE A 

(XII Giornata) 

ATALANTA-KO.MA 
BARI-NOVARA 
LAZIO-TIUKSTINA 
IAJCCIIESE-C03IO 
MILAN-FIOKKNTINA 
PALEKMO-INTKK 
PRO l'ATRIA-.lUVEXTUS 
SAMPDORIA-UOEOGNA 
TORINO-GENOA 
VENEZIA-PADOVA 

LONDRA l'I.U: INGHILTERRA-ITALIA li a J -
Ceresoli. Nella foto si scorgono anche Monzeirlio (eli spalle), llronk 

e, sullo sfondo, l'allnra gio\ unissimo Stjn ."Slattilevvs 

sono le a/ioni abituali dell i prima 
linea la tattica della difesa ecc 

lut to ciò che i due tecnici hanno 
visto saia nfeiito a Iondru .Seguiiun­
no lunghe discussioni e poi ogni 
na/lonale a biunco » verrà mi ormato 
sull avversano italiano che avia di 
fronte sul prato e adeguatamente con­
sigliato. 

Cìll inelesi si comportano cosi an­
che in campionato A faticai nel 
'48 il giornalista John Grvdon dello 
« Spoit s Kditor » di l ondra un di­
ceva che puma di ogni partita di 
campionato il « general manager » 
convoca i suoi calciatori e li intornia 
sulla squadra che dovranno afftonta-
ie. con un lungo discoiso durante 
il (male descrive 1 giocatoli avver 
sari uno ad uno 

Quanto riescano utili ques'e lezioni 
e t miniente intuibile poiché il icn 
dimento del giocatole e tanto più 
elevato se egli conosce i ptegt e i 
difetti dell av veisarto diretto tìioini 
la t'arapellese mi diceva che quando 
scese in campo contro l'Inghilterra 
non conoscendo le qualità del suo 
ter/ino Scott. pen"-ò di batterlo sul­
la velocità K invece era Scott — un 
atleta che compie t 100 metri in 10"5 
— che regolarmente batteva lui Solo 
dopo essersi lasciato prendeie la 
pai.a d.vei-e vo.te Campo..c-e muti'" 
gioco, preletendo il dribbling alla 
tuga, e allora, se ben ncordate mi­
se. più volte a superare Scott. C'osi 
Cubetto, che si intestardì a voler 
dribblare Franklin e non capi che 
non era nll'altezza di far ciò, fu 
inutile all'nttncco 

Anche noi. stavolta abbiamo man­
dato In Inghilterra un osservatore 
Giuseppe Higogno allenatore del To­
rino il quale ha assistito alla par­
tita con l'Irlanda e ad una gara di 
campionato fra l'Aisenal e il Oharlton 
a Londra. Bigogno giungerà a To­
nno domani, però egli ha già tele­
fonato più volte a Novo e Copernico 
per riferir loro su ciò che ha visto 

Forti come nel '48! 
Bigogno ha detto — e quefeto io 

capevamo già — che gli ìng.eni t>ono 
allenati alla perfezione, ohe son 
capaci di concie velocemente per 
"ulti I novanta minuti che posseg­
gono un'eccezionale vigoria tìsica per 
e ui e iiMi.ii raio che ::eg'i uiti fra 
uomo e uomo siano loro ad uvei e la 
[leggio, che applicano il sistema sen­
za però seguire rigidamente la re­
gola della marcatura, supplendo a 

•ciò con la massima velocità nell'an­
ticipo. In ditesa spesso \i è un ter­
zino volante, al cui posto retrocede 
l'ala corrispondente. 

Bigogno ha confermato che il gio­
co inglese è molto veloce, tutto pas­
saggi rapidi e corti, che il dribbling 
non viene quasi mal usato e il pub­
blico fischia a perdifiato i giocatori 
che trattengono troppo a lungo la 
palla. Gli sculcttamcntt. le capoioltc 
1 preziosismi tanto di moda da noi 
in Inghilterra non piacciono ed a 
ragione. 

l a squadra che ha giocato contro 

l'Irlanda eia Ki seguente btreten 
Moz.ej li.tnMm Aston, Watson 
Wright ( cap) , tmnev. Monetiseli 
Ro'i.cv Pe.u-oti I in^'itt Undici e-
.ementi piovenierti u.i nove diverse 
r-ocieia l a I edotazmne ha annunciato 
che ques ta stessa s q l l u u i a g iocherà 
c o n t i o 1 Italia ed essa s e c o n d o 11 
g iud iz io di Higogno e iurte q u a n t o 
que l la dei '18 o l u t i n o Be i th ier 
lUM't.qtiipr ha sv'iitto la ste-.su cosa 
a g g i u n g e n d o che la m e d i a n a Watson-
I iunV.lin-\\ righi n o n ha n v a l i ne! 
m o n d o 

Quali u o m i n i e (male tat t ica sce-
g l i e i a n n o Novo e l o p e m i c o contro 
f l n g h i l t e r i a ('.ono uvei pesato tieni­
le indicaz ioni (h H i g o g n o ' Abbiamo 
p a l l a i o s p ( s M , (,,•> \ o \ o e Coper­
nico e b e n c h é essi s i a n o sempre n-
fuist i s n ' l e gene ia l t dal le lo to pa 
role dagli u o ' n m i convocat i a Mo 
(lena e da cu" .e t ni o r o schierat i 
pos s iamo " i i •! ni'»• q u a l c h e c o n 
ci u s l o n e 

Un attacco slegato? 
Novo e ( o p e i i m o s a n n o di n o n 

poter c o m p e t e r e c o n gli ingles i su 
u n piiuin li c i u c o e pc-icio t e n t a n o 
di m e t t e r a s s i eme un.i dilcs. i robu 
sta il più posMhile e u n a prima l inea 
c o m p o s t a di t i :a tor l capaci , o g n u n o 
dei qual i sia in gu ido di segnare 

Novo e Copern ico S0._TI1HIIO u n at 
tacco di fun' imbol is t i e prefer iscono 
giocatori dai g ioco ind iv idua l i s ta 
t ipo Lorenzi a g iocato l i pivi rifles­
sivi e p i ù abili nel g ioco d'ass ieme 

E c iò a d i scap i to del la saldezza 
del q u a d r i l a t e r o , e perc iò ecco Mar­
t ino . e c c o Basse t to ( t ip i c h e n o n 
u m a n o tornare i n d i e t r o ) e quasi cer 
t innente I orenzi 

Di Lotet ' / i Copern ico ha de t to che 
* 1 u n i c o g i o c a t o l e i t a l i ano c h e sap­
pia d i s o r i e n t i n e da so lo u n a difesa 
a n c h e ben m u n i t a Noi n o n s i a m o 
di cpie.sta o p i n i o n e p o i c h é ci ttcor-
d i a m o di Loienz i a Budapes t , dove 
a v e n d o c o n t r o u n fo t te m e d i a n o n o n 
si mosse . 

Sarà u n a squadra il cui a t tacco 
sarà s l e g a t o dal ie=to della compa­
g ine . u n a prima l inea c h e attac­
cherà alla tiersngliera 

Con «li u o m i n i c h e abbiamo a di­
spos i z ione forse n o n si p u ò far di 
p iù . Ad ogni m o d o tra dieci gior'M 
vedremo cosa s a p r a n n o fare a I o n d - a 
i nostri azzurri 

M A R T I N 
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ASPICHIN1NA 
<per la cura razionale dei 

raffreddore e dell'influenza 

n successo detl'ASPICHTNTNA PPII I 

cura dell'influenza, del raiireddori, delle 

nevralgie reumatiche è universalmente 

confermato dalla prescrizione dei Medici 

pratici e di Clinici illustri. 

L'ASPICHINTNA p r e v i a 

complicanze e l'astenia d»"1-

Ifluenzali e reumatiche 

* r n r n le 

•n-

La .memorabile partita di Highbury 
vide gli "azzurri» battuti ma non piegati 

L'infortunio a Aionti e i "miracoli. , di Ceresoli - Dal 3 a 0 al 3 a 2 - L'errore di Guaita 

II 
iVel 1934. a R^ir.n. l'Italia aicva 

Vinto la I. Coppa del Mondo, ma »' 
suo primato non rr.i n.-onos-rtuio rfir-
gli tngtCM i fittoli, per rimanere 
cocrcnU t:"d loro jm'ifioi dì * splen­
diti isolatimi*, non cic-cno preso 
parte alla Coppa. 

Quando nel noi rmbre del '34 giun­
se il momento del aerando uu-ontro 
Con gli inglesi, da disputare a Lc,n~ 
tira, molti dissero clic quel conjranto 
sarebbe stato l'atto finale del campio­
nato mondiale t ero e proprio, e jorsc 
non aieiano tutti i torti. Se gli 

duro preordinato e intenzionale. 
Appena ripreso il gioco, i nostri 

terzini commisero l'errore di cadere 
m un gioco falloso, anche troppo vi­
sibilmente « ca l tuo ». Un /allaccio di 
Allctnandi in area, pochi minuti do­
po. Ju rilciato dall'arbitro che non 
esitò ad indicare »! dischetto bicnro. 
Rigore. 

Il f a m o s o r i g o r e di Brook 

Vmglcsc Brook era uno specialista 
dei « penalty », dotato d'una stan­
gata eccezionale per forza e precisio­
ne nei tm da fermo. S'apprestò a 

racolo > del rigore parato! Con quale^ /j tanto sospirato pareggio, man-
scarto avrebbero chiuso la parUta.\cat0 p r r un errore quast fatale, ta-
contro la nostra squadra menomata'gjl0 le gambe agli «azzurri». Il no­
ne/ numero e nel morale? \*tro « serrate > finale non approdò 

Sino alla fine del primo tempo non\a nulla, e anzi furono gli inglesi che 
si ebbero più reti, poiché le icllcitàt ncgl. ultimi istanti ripresero l'inizia-

^ ? r , . - ° ; n n c f r " ci^Vncàs^ dèi **"«* «» t"°- «=»«« '« « mktncola » 
"macinio }o "? o' " « « r i . " " » " ftf"?* «f " * " • ? . «» a « T™V4l? 

vero la toro suprcna.ia non aiic*- 7 ! £ ; r o pnTtlCTC. un volo spettacolo 
bc più ni-ufo .,««,. i . ,»„ t« . f l .onr \dt qucrrulttmo d c r t d t n c ^, C l o fan. 

La nazionale che cndA a Londra\qnJo la , cannata , 

offensue dei « bianchi » erano scm 
prc meglio contenute dai nostri di­
fensori. fra i quali praero ad emer­
gere proprio Ferraris IV e Scrantoni. 
cioè i due giocatori costretti dalle cir­
costanze a gio~arc xn un ruolo non 
loro. E Ccrc\oH si olse talmente bene 
il tataro al quale lo costrinse rat-
tacco ancrsarto, che la sua prodezza ghori assi. 
sul rigore di Brook fu. se non su pe­

tti a del gioco, tornando all'attacco e 
colpendo un palo a portiere battuto 
La partita fini sul tre a due, lascian­
do nel pubblico londinese l'impres­
sione che 1 nostrt calciatori potei ano 
se non come squadra e come tecnica 
d'assieme, almeno come singoli esser 
posti sullo stesso piano dei loro mt-

Gli « azzurri » a Stresa 
per IWimo- allenamento 

S a r à d i s p o n i b i l e A m a d c l ? 

L'u l t imo a l i c n a m e n t o degli •* azzur­
ri < avrà luoKo. con ogni probabi l i tà . 
a S tresa e n o n a C o m o o a XI l;-^c 
c o m e era s ta to a n n u n c i a t o in Wi 
pr imo t e m p o , 

Fra l e u l t i m e not iz i e c o n c e r n e n t i 
la preparaz ione « azzurra ». ce n'e 
una p a r t i c o l a r m e n t e p r e o c c u p i n t e . e 
r iguarda A m a d o i . II cen travant i n e ­
razzurro. tu t tora r i c o v e r a t o in una 
c l in ica r o m a n a , clnvrà os servare an­
cora q u a l c h e g iorno di r ipeso . S e le 
i u e c o n d i z i r n l non m:nl :oreranno 
pr ima del la p r o s s i m a s e d u t a d'alle­
n a m e n t o dei « naz ional i ». egli ver ­
rà a trovars i ne l l ' imposs ib i l i tà di c u ­
rare lì propr io a l T n t a m e n t o con gli 
al tr i • azzurri ». e la sua presenza 
a Londra d iverrebbe a-sai proble­
m a t i c a 

ATTENZIONE' \ T I R \ / l l i \ r - " \IMTlTE sulnui 
i - i i i . - i r . p . w i . i i > . l i t MVTKIMdMMI 
IMI'HII» M.1I-. la- . ' . . Ui\iu>ii.ruunKi>i!\ 
v i •>' " ' n l i D U t ì i i N H . M I u p n i i i . \ÌT 
n»'. l'i \;n.r. tittdte nr.n.V l.lgl l l t \ / , !«M." 
P i, r « ' i i n - ' < Ulll.lT\7.1(>SI . M A V Ì . 
Mul'.ll Irt . l'r i. ;p t n i ' e . ".u i ; . ' - t i i ' i (a 
-i la-M-'i'.eri i. 
A A A A CALZATURIFICIO . D» M .1» . \.i 
I W J I » 1-t Su \ jir \i \ s i i i ' ln f-nto grjn 
ln«ii I'UIJ.7! IMIiVlTIIMII'" M-ur* dnn-ii 
ilicric turno 1, 14'nj i hiU'f L l'iOO * pai 
1 in i I. 2.'no t pu ( V i i u r i l ^io • Del ?o!f • 
\ u (K'ivu l :i 

A A ASSORTIMENTO ( V U O S N U K l.'jijhf n l r a 
tinnì, rihits' ^Jiicrijiili-rii f^».lri l ì M.ihil 
Irrf liti» iti r.iai[ili'lH»i3ni 
A R T E M Vr'.'Q'aii riui ti n Trinnliie 31 
Iflflimo 'Irti 'l.'I II un .j'jnj» miirlinuritu m> 
'•T.Ì1M Lai i iKMW) |«in., |ini 3 J00 Crino 1 ÌWI 
rf.Jfr» r..:.iaf Xrfnrrrtf'" V «itiiffi « m t f cno 
vini' 'I»1 pretto irr Mino ' 

A SINGER - tienu cimhiili bine» Orcuioni-
MiThn*- sirn.: .» . i i l c o l i l r r i Tfjfre 33 

(P riu-ntO. 
ATTENZIONE' lm;i»rTiik !• P re li. \rti--oIi 
-^nrtui, ani he i rj'c • R F. C \ • - Venturi 
,.r,!c '..' otiMri.'li 

A TUTTI eonifii\Tirt -ni— ne ri'e.ira/uni fi 
l l \ l . njn t ;.« - IMPIUMI Milli - rOMlUl ' l . 
N ih. ' • r M.< \ . I' J"J. \ n - i 1S i l ! -'171. 
Ma ( jv .ur s j (ITI Ii.'il 

ATTENZIONE'" \ . . I I I I Un minsr i pellicce 
volpi .'*i»0. cui! min,, olii ?VKJ pell.rre proa 
\r l.MXH» 20WKI. -J-iOOO. «mìe 12 t u l i . Pe'I 
P o i n » J''OO. [wlli 0 f'ot "000 P u n i r t i 1'.' 
-resi t e m i intic.po 
MnJelli mi ir ilici in Zim.-e Per<uno. R i-cio i"er 
«•ino. OpoN-iim. Munì»!. P u n fu. CUTJI. Volpe 
vrn ittnlii. Odetto. Ilo-leidi. Lupo. Atister Per 
- ino. >-lole. Tappe. Mantelli per « r i . Olher 
Mjrm-itti. l i I n o Hv- h*m'» 0 . Ini P . c i 
i V Ril M .'i-.| »• ci r <"-.- Pj i irrnl i 1? ni*-
NTI/I a'i' e , M " ' I 4IIrelur<i < I I I I T » ini» «!ir< 
il riejlnM' 
1 imir \ i S ("atenei ili 5 i f i i <fi nn-no n in' 
'P » .1' Marmnl Tel (Ì7W> 
BAMBOLE hcl! v-'Tie ntr im-Sl i r ^-nrm'ri». 
nqjn' ia ' ln l f lali'irua \ -a lih'"-ani '."l (cortile* 
FINALMENTE"" M\iri l l \ 'E Ox MP.HKRK ti» 
MZIOMTlli I. CMIOl.\TRin '.'IKMI OI>IM1. 
-r ir i ant cipo. --ì'/ni ia p u r i ! : 1 0 * n m I n f i 
Oriian'isj/injp F/YIR\R Mu-itte T̂ (M'rri 
i noi - Tel t,12*<) 
MACCHINE per encire Bi'!e'!i. I M I I U ritei le 
1MCT Kulin. cor<o V.itor o r.-ninie'e. 331 
(|-hie<i Numi). 
PELLICCE aujnifithe 7h 000 40 >**>. 60 000 
Mi-iielli di «vjoo'M P i l l a t a t i 12 meli i e m i 
int-npn Minieotti. tnlli itol» eipp« 5 000 
'.OfiOO 20 000 Manli. Otti dell Aulriki* Per 
«'aen r Rn»*o V-4 Cingo Vlir» n 61 orini 
•» un.. 
RADIO F..a-mon che P laofnrti. F.Vt''o.'oiie»'ir 
ti^t « mn a<mrl -nT.'o orett m -i r.. cenili 
e un- rileal. 'MFTI Rido e. r<n Xi'im-n fmi 
r i-'«- *>?i Th »,j \n . i l i 

L'ASPICHTNTNA non depiline, ma 

sostiene il cuoi e. 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al • primo insorgere. 

Ogni Ungheria-Svezia 
BUDAPEST, 19. — Grande attera 

regna a Budaoe.=t pei l'incontro di 
calcio chi- avrà luot»o domani fra le 
nazionali d'Ungheria e di Svez'a. 
Tutti ì biglietti sono esauriti da di­
versi giorni. Le due squadre nel lo­
ro ultimo incontro a Stoccolma pa­
reggiarono per due a due 

era più o meno la stessa che a'era 
riportato la littoria finale nei cam­
pionati del mondo, Son c'era più il 
trio Combi-Rosctta Caliqans. poiché « 
due terzini erano aia stati sostituiti 
con Monzegho e Al'.cirandi nejh ul­
timi tncontn delli Coppi, e Comot. 
una rolta conquistato il titolo mon­
diale. cicrci ir.'ufo nirr addio m bel- _ _ 
lezza allo sport attaccando al chiedo aàmento determinatosi" nelle" nostre 

e fu ima delle 
parate più famose della storta del 
gioco del calcio. Lo stesso Cercsolt 
ebbe a dire più tardi di non ricordare 
come mai arcsse potuto compiere una 
tale prodezza. 

L'occasione perduta mise il fuoco 
sotto i piedi dei < bianchi ». i quali 
tornarono con continuità e slancio 
all'attacco approfittando dello sbm-

le scarpe tarchcitrtc e le ginocchiere 
Trima che l'inculatile aiinzarsi del­
l'età fosse tenuto ci inti.carc l'au­
reola delli sua fir-.a di dirti seno. 
modesto, pcrjcito 

Il graroso incarico di s istituire 
Combx era spettato a Ceresoli. allora 
ventiquattrenne e nuoto per la Na­
zionale A. La mctì'an-i era la stessi 
dei campionati mondi~li (terrari* IV, 
ilontt. Bertolmi) ed alTattacco c'è*a 
ta sola .anantc di Scrantoni. incluso 
alla mezzala d'atra ci p->*tn di .Vt\i--
23. che ritorni: : ai occupare ti suo 
ruolo di ccn'rr.i ,m!i j , pesto 

retro: te per l'uscita di Monti, il cui 
posto era stato preso da Ferraris. 
rimpiazzato a sua tolta da Scrantoni 
Un altro fallo di un nostro difensore 
provocò una punizione dai limite, e 
stai otta Brook si prese la rivincita 
su Ceresoli, con un tiro formidabile 
che sfiorò la barriera e s'insaccò \n 
rete, proprio all'incrocio dei pili. Uno 
a zero 

Gli e uzzurri * accusarono il colpo. 
Sentirono la superiorità degli inglesi 
e parvero dominati dal gioco di pri-
m'ordtne sviluppato dall'attacco bian-

rata. almeno eguagliata altre dicci 
volte prima della fine del tempo 

Nella ripresi gli « azzurri » panerò 
trasformati. Palla stentata difesa *' 
cominciò a passare al contropiede 
tipico del nostro gioco d'allora, e 
dall'e.ttacco sporadico alla pressione 
continua sulla porta atiersana. IXL 
squadra italiana, dall'inizio del se­
condo temvo m poi. riuscì a «far 
gioco* maìgrado l'inferiorità nume­
rica e il passivo già incassato. Fer­
raris e Scrantoni. inesauribili m di­
fesa. non furono meno continui nel 
rifornire palloni all'attacco, dote il 
gioco tecnico di Mcazza. sorretto da •! gioco scorretto %; Si tollc persino 

La r e a l t à de l l ' incontro 

Forse l'innegabile sporti! ita britan­
nica avrebbe dato di quella presta­
zione « azzurra * un giudizio ancor 
più lusinghiero e disinteressato, se 
la stampa fascista non a'-essc fal­
sato lo spirito di quell'incontro. In 
Italia, allora, anziché esaltare la bel­
la prova dei nostri giocatori, che era 
no stati battuti ma non piegali « 
fece di tutto per far credere ai no­
stri sportiti che noi. t «campioni del 
mondo ». eravamo stati battuti dogli 
inglesi perchè questt « arerano fatto 

32 primati mondiali 
in dieci mesi nell'U.B.S.S. 

P R A G A . 1!>. — V. . Rude P r a v o ». 
o r g a n o del Par t i to C o m u n i s t a C e c o -
i l o v a r c o . ha pubbl i ca to ITÌ una n o ­
n n a p r e v e n i e n t e da Mosca, s e c o n d o 
la q i u l e gli at let i f o v , etici h a n n o 
in iz iato r?t*i ta7ione di un v j * t o pro ­
g r a m m a . c h e p r e v e d e entro ì pro*-
- ì m i a n n i :1 nr .Sl .oram"nto d: inc l -
tL^simi pr.in.-.;-. rr .~-d.ai i - i cgn ì 
branca di .= port. Ques to rbb-ett' .vo 
è s ta to loro a* = egnpto dal Part i to 
C n m u n w t a dell 'U.R S.S. 

Xe?Ii u l t i m i d iec i m r - i gli at let i 
«oviet ic l h a n n o o t t e n u t o in e j n i 
c a m p o de l lo 5port r isul tat i l u s - n -
Ch-eri. s t a b i l e n d o 32 n u o v i pr imat i 
m o n d i a l i , di cui f é : del l 'at let-ca l e g ­
gera, d i ec i n e l « o l l e v a m e n ' o P«3i 
o t to ne l t iro a s e j a n . ecc . 

MORII.I 1» 

A ARTIGIANI CANTO -"04 mo ci aieiri letto, 
irinto. ere. Arre<1menlo qnnlu<.«o. eoiaomir: 
Facilitinoti Niooli — 
KN'U.1 

Tir*- i 31 il r:nj»tle 

I I I F . Z I O M I O l . l . E G I II 

ABBREVIATE PREPARAZIONI ACCURATISSIME 
Mi-i'>-inf i . n v l i i i n f i Ontil» ' i\: Inij'e-e 
"avjnn'o, F'iif''-'', TH- i - " \.Mf«'n-'iento ne 

KST1TI TI i.« :me -ni ' . ri i-o'l'r.f. 
FRMIMO MFMH'M. B « m lattilo Tic»» 
(PUMI Citoar) ' i l ".;oi - PUTÌ. 3 («solfili 

1? A c q u i s t o vendi ta apparta­
m e n t i . vil l ini terreni L. 12 

A SANGI0VANN1 t u CiVir.o 27 »i>,nnimra^ 
'•Keri n'Mti rmtiai f i» Ir» filiere «ffe"-w»n 
Ti n!-ri' t e m i l i l itel'o J T V I M n 

«MIA 
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1 1^ TUTTA RAMA si Parla dei Pretzi incredihil- = 
= hi m i m nu<vm ment€ bassi praticati dalla Dma | 

I EZIO DI NEP 
E P I A Z Z A C A M P O D E ' F I O R I N. 4 

= Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d'Italia 
= e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

| OGNI RECORD BATTUTO ! 
= Alcuni esempi: 
= C O T O N I N A p e r I c n z u o l i p.c. c m . 80 
= C O T O N I N A per I c n z u o l i E x t r a p u r o c o t o n o . 
= C O T O N I N A p e r I cnzuo l i 2 4 0 c m . t u t t o un te lo 
= C O T O N I N A 2 4 1 6 s l r a f o r t e 
^ M A P O L A N c o l o r a t o 80 c m . p.c 
= M A D A P O L A N S. P i e t r o 
= C A M I C I A p o p c l i n r i g a t o 
= T R A L I C C I O p u r o c o t o n e 100 c m 
= A S C I U G A M A N I s p u g n a g r a n d i 
= P E L L E o v o M a k ò t u t t e le t i n t e 
E T O V A G L I A T O c o l o r a t o a l t o 140 c m . c a n a p a 
= F L A N E L L A F a n t a s i a B c b i 
= LANETTA B e b i 
E L A N A d i a g o n a l e 
E M O L L E T T O N E r e c l a m e p u r o c o t o n e - . 
E C R E P E L L A l a n a a u s t r a l i a n a 1 4 0 c m . . 
E C R E P E L L A l a n a d o p p i a a l t e z z a 
E G R A N M O U F L O N ( V e s t a g l i a ) f a n t a s i a . . 
— P A L E T O ' d u e t t i n e p e r S i g n o r a 
E PALETO' p u r a l a n a ve lour p e r S i g n o r a . 
F P A L E T O ' spor t p u r a l a n a 
E M O U F L E T T I N A t u t t e le t i n t e 
E S C O Z Z E S E p u r a l a n a 
E F L A N E L L A p i g i a m a u o m o a l t a 80 c m . . . 
E C O P E R T A l a n a 2 pos t i , n o s t r a r e c l a m e . . 

| wrnpnjvrE! SPFNDERE DA 

I EZIO DI N E P I 
| SIGNIFICA COMPIR RP,f: 

E N, B. — EsfPso assortimento in coperte di lana, di sc'C 
E di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestiti pc 
E nomo e Inncric per signora ai prezzi più bassi d Italie 

FiiiiiiiiiuiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiun'! ! 

A R T I G I A N A T O V. I l 

RIPARAZIONI Ripii«.n» — Falii'i ele'tr.ri 
-i-.f]- o-i 'i v . R x<-<51 i fsoto nr^on e q-ji 

finii . 'i<»e «a T U * J * I - P'r 
•<;]• o - i ' i T 

f'r;T - I '-et'», finii . M<»e 
>"•'•• t piri»i JI. or*' r*t i . \»tri ( V J T tipo) 
• r ' jrni p»!!» i f f i ... pljrrjli ere Mi««.rai 
-;ir?3T'i. (jr 111- -i T T * . n " i \'h*.-tn S'irlo 
P.IPinUifAI l.'=rFiF:-F. f)RrvLr,r,i. T-e d i 

_ * _ ^ . 
e _ ' t i..»<-.•>!; 1 f i l i 'I 

Ti Pnnianrlr impiego e lavoro L~ I 
MASSAGGIATRICE ìV.te taNo«e*«i B f M o mcr 
'»••!•• frisre*»- ngi d- r «l 't i t i T»l»fonirf 

SARTA Oli le: o-<i i i - f i - i ' i T ' i ' » iS 'i f»rem -
'i Le» ns, tij'. o lìrir-h. 2 '1 '"V>T21) ! 

.li pesto av co (nel quale c'era già quel Matthetcs. 
Schian>~>. già p>ù cfìe trentenne e in allora ventiduenne, che ritroveremo 
fase disccnacnte i;it c..:-i e,ano. nell'ultimo confronto di Torino del 
Guaita, Ferrari e OCM. 

Il d i s g r a z i a t o in iz io 
li 14 novembre fu una ài quelle 

tipiche giornate londinesi, tutte neb­
bia e pioggerella. La risibilità era 
tearsa, sul terreno di Htghbury. (juin-; 
do le due squadre scesero m campo' 
per il tanto atteso confronto che do-\ 
vera prender subito una picc.z di-' 
sgraziata t>~r ah < azzurri » 

Erano pjssati soli cinque riinutil 
quando Monti, saltato per colpire di 
lesta un pallone ricadde a terra in­
aiente o un ai icrsano e si feri grave­
mente a un piede. Fu indubbiamente 
un incidente fortuito, ma i nostri di­
fensori. una volta constatata l'tmpos-
sibilità di rtaiere tn campo •Luisi* 
to », 5'innrnoiirono, forte nella con­
vinzione che U nostro centro-me dia­
no fosse stato la nlliri i i d'un gioco 

4S. quello de1 quattro a zero?) che 
nel giro di pochi minuti riuscì a 
realizzare altri due goal. Gli inglesi 
vincevano per tre a scro, dopo soli 
quattordici minuti, malgrado U « mi-

quello insidioso di Orsi e Guaita, co­
minciò a farsi luce. 

Un'azione \ndtiidualc ài Guaita 
portò lo scompiglio nell'arca inglese. 
e la nostra ala destra potè passare 
a Meazza ti pallone del primo goal. 
Su un'azione quasi analoga costruita 
fiat/o stesso Guaita, poco dopo an­
cora Sferza riuscì a segnare il se­
condo punto., 

ti tre a due raggiunto a denti stret­
ti e tn circostanze impossibili, fece 
per qualche momento profilare per­
fino la possibilità ifun pareggio E 
forse sarebbe i fnuto. ti terco goal 
« azzurro > se Guaita, dopo tante pro­
dezze. non aiessc voluto tentare il 
tiro risolutilo da una posizione im­
possibile. calciando in bocca ai por 
licre un pallone che l'accorrente 
Mcazza arrebbe sicuramente insac­
cato! 

far credere che l'infortunio di Monti 
fosse stato organizzato, e icnwro 
taciute le fallosità ncuc quali erano 
incorsi, specie nel primo tempo, t 
nostri terzini. Le polemiche che si 
accesero attorno aWincontro di 
Htghbury furono insomma ispirate 
alla più banale propaganda del fasci­
smo. che non rinunciava neppure 
allo., «nonnismo del pallone* 

Ma non fu quella l'ultima volta 
che la mentalità e la Proptganda fa­
scista inquinarono la bellezza d'un 
pregevole spettacolo sportilo Ed an­
che il terzo confronto fra « biancht i 
e *azzum*. quello del '39 a Mil-.no 
doveva risentire dell'atmosfera belli­
cosa dell'immediata vigilia della se 
conda guerra mondiale. 

RENATO MORDENTI 
(Continua) 

CAMPIONATO III I DIVISIONI*. 

«Vie \ u o v e » - S o g e n e 
Al c a m p o Alma* (via L i t u a n i a ) si 

s v o l g e r à opgi al'.e 14 30 l ' incontro 
v a l e v o l e per .1 c a m p i o n a t o di I Di ­
v i s i o n e Lazia le fra • V:c N u o v e ». 
"a «quadra do! n o s t r o .«ctt-.rrianalc. 
p il « S^^rne •. 

IERI SERA ALLO SFERISTERIO 

Nuvoloni batte Cocchi 
L'.ncontro fra Nuvo'.oni e Cocchi. 

dL-putato lersera allo Sferisterio Oi.*r.-
pia. e- terminato «' quinto round con 
la vittoria del pritio. avendo l'arbi­
tro Interrotto ti co-r.battimento per 
manifesta inferiorità di Coc-tii che 
ne.le precedenti riprese era 2ià staici 
dumrrent» provato. terrr..r..»r.do p.tì 
d'una \o!ta a. tappeto 

i lf l^r'e 'mi i i r l i «• lavori* r. i l 
AMBOSESSI, o p l U I - I I I U »5Mf.j5ui !»fi»r» eoi. 
: -ri" ><•• rer» f S i V-» r^T.3ioe S. S *a» 

CONIUGI rys ile NIT1* si 'er<-iro ttt:«*»•* 
T U « T » ref>rerr». Tr' '11 MT 
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P I A Z Z A C A M P O 
D E ' F I O R I N . 4 

Tariffe Pomoe Funebri 
S o c . A . Z E G A & C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I 

Sprak english • (in parie iranrai.* 

ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al km. L. 35 

classe » 5-927 
» > 8.637 
D > 16.943 
n > 34.250 

FOTOGRAFICO 
A larilTe Inferiori a t u l l e . *l eltel 

tuano trasporti SINGOLI, non collet 
t lv l . con autofunebri autorizzati «•' 
C A P U T I da. per qua|«i»«.l Cim'lerr 

Trasporto 

Ti 

» 

3* 
2* 

2* 1* 

r 
CATALOGO 

ATTENZIONE!! 
MOBILI A 20 RATE 

S E N Z A A N T I C I P O 
a i p r e z z i p iù bass i d e l l a 
C a p i t a l e - S a l e d a p r a n z o 
C a m e r e d a l e t t o - C u c i n e 

I n g r e s s i - A r m a d i 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

p. 
v. 

V I A A R E N U L A , 14 
C A M P O D E I F I O R I . 2 1 
G O V E R N O V E C C H I O , 31 

VISITATECI ! 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

PIETRO INf .RAO 
D'retti ire resironaablle 

Stabilimento TiDOiraflco D ^ S I S A 
Roma . Via IV N'ovemhre M9 - Rorn* 

Improrogabilmente : 30 nove 
Chiusura della vendita dei biglietti 

LOTTERIA DI 
. . . bazza 

MERAN01949 
a chi fé ccalI 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S «T . 'a : e " >- T.IC 

SANGUE - Microscopici 
V. SAVKM.I 30 

(Corse Vittorio Emanuele 
di frante Cine Augustus) 
(3-'20 fer. — 8-13 test.) 

STROM | tltm 

! DAVID 
S P K C l A L I S r A H h H M A r t l ' i K H I 

I C u r a i n d o l o r e s e n z a o p ^ r a c o r . e 
I E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S I 
! R » « a d k - P l a g h e - I c j r o c e . e 

VENF.RF.fc P E I . l . F - I M P t J T E N Z A 

!Via Cola Hi Rienzo. 152 
I r*i 14 ^»l • i r» n-u «• «s-jn F^*t * i> 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpeciaiuaato per la 
d'actiosi e u cura dell? iole dltfan ! 
rioni segnali, cura radicale rapida 

metodo proprio | 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova-

'nlll, cure speciali rapide pre-pos,' 
matrtninri:ali. cura modernissima pei 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 1 
Or. CARt.ETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO II (Presso Stazione) . Ore i-U 
16-18 - Festivi >-U Sale separale -
Non si curino veneree ti dr Carietti 
non da ccm^u'.ti e non cura in altri 
I«*ltu:i Per informazioni rrato'te 
scrivere. Massima rlser\alezza. 

ESQUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO , 

aro if z. _, 'fO-J' z:f e zf C/J :*it 

IMPOTENZA 

VENEREE .'l'tfi 
« x n ' / , ^ *<sc .'<> GUAOIOIOM£ 

«s SANGUE rr'nrciccz'cì 
V,mCAlB[RT0.4(Sfre.\'s--t Se' n) 
re' 472J97 Cf-8 20 <a •>'•'• t'Z'-iti 

Dolt. comm. C. UKIJSO 
Spec VENERF.E - PELLE - ANAI.1S' 
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